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IMPIANTO AGRIVOLTAICO DENOMINATO "PV GROTTAGLIE"
CON POTENZA NOMINALE DI 35,3276 MVA
E POTENZA INSTALLATA DI 39.807,6 MWp

REGIONE PUGLIA
PROVINCIA di TARANTO

COMUNE di GROTTAGLIE
OPERE DI CONNESSIONE ALLA RTN NEI COMUNI DI GROTTAGLIE E TARANTO

PROGETTO DEFINITIVO

Indirizzo: Via Sant'Osvaldo, 67 - 39100 Bolzano (BZ)
P.IVA: 03047190214 - REA: BZ - 227293
PEC: pvinvestitaliasrl@legalmail.it
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 (definizione di cui all9art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06)
 (definizione di cui all9art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06)
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 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d9acqua
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–
Sede in via Sant9Osvaldo, 67 

Inquadramento area d9intervento su ortofoto
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……………………………………………………………………….…..……
…………………………… 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell9Ente Gestore 
dell9Area Protetta
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………..

N. 
Denominazione ufficiale 

dell’area naturale protetta 

Codice area 
(EUAP o Rete Natura 

2000) 
Ente gestore  

Distanza 
dall’impianto 

1 
Parco Naturale Regionale 

<Terra delle Gravine= 
EUAP0894 Comune di Taranto 

588 m 

2 
Parco Naturale Regionale 

<Mar Piccolo= 
- 

Comune di Taranto  

(provvisorio) 

1,68 km 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l9area interessata dal 

 
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

 

Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell9autorizzazione finale del 

–

parte dell9Autorità competente per la 

richiede l9avvio di uno screening di incidenza 

richiede l9avvio di screening specifico)

 

 

riferimento all9Atto di pre l9ambito 

incidenza da parte dell9Autorità competente

………………………………………………………
………………………………………………………
………………………………………………………
………………………………………………………
………………………………………………………
…………………………………………………

–

• –

• 

• la realizzazione di aree di naturalità nell9intorno nelle aree limitrofe alla recinzione di impianto (aree 

Il tutto su un9area di 73,2 ha ha di cui 46,8 ha completamente recintati. Al di fuori delle aree recintate non 
è prevista l9installazione degli inseguitori monoassiali e pertanto le file tracker sono sostituite da file di ulivi 





• 
• 
• 
• – –
• 

Una descrizione dettagliata del progetto è riportata nell9elaborato tecnico < ”
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dell9
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Relazione Paesaggio Agrario; Studio qualità dell9aria; 
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……………………………………………………
………………….
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……………………………………………………
………………….

CONDIZIONI D9OBBLIGO 

dell9attuazione delle Condizioni 
d9Obbligo riportate nella 

l9Atto di 

d9Obbligo: 
……………………………………
……………………………………
……………………………………

Condizioni d9obbligo rispettate:

➢ ………………………………
………

➢ ………………………………
……..

➢ ………………………………
……..

➢ ………………………………
……..

➢ ………………………………
……..

➢ ………………………………
……..

Condizioni d9Obbligo

 

 



DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA9                                                                           

    

Trasformazione dell9uso del suolo dallo scenario attuale (UdS 2011) allo scenario di Progetto (UdS Progetto)

 

 

 

 

Nella fase di realizzazione dell9impianto sono 

dell9impianto

 

 

1. Delimitazione dell9area di cantiere;



15. Dismissione dell9area di cantiere e collaudo degli

necessaria l9apertura o la 

accesso all9area?

 

 

 

 

delle strade di servizio (piste) all9interno dell9area di 

L9inserimento di teli drenanti sottostanti (tessuto 

dei luoghi a fine vita dell9impianto

Alla chiusura del cantiere, prima dell9inizio della fase 
di esercizio dell9impianto, gli eventuali terreni 
interessati dall9occupazione temporanea dei mezzi 
d9opera o dal deposito provvisorio dei materiali di 



previsto l9impiego di tecniche di ingegneria 



 

…………………………………………………………
…………………………………………………………
…………………………………………………………
…………………………………………………………
…………………..

 

 

 

 

 

 

costituite da essenze autoctone, con lo scopo di realizzare un9area 

–



 

 

 

 

……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………
………………………………..

………………………………………………………………..

dell9intervento

 

 

 



 

 

  

dell9impianto, in quanto sarà soggetto a soli interventi di 

L9impatto luminoso è limitato dalle nuove tecnologie e dal sistema 

 

 

 

 

 …………………………………

………………………………
………………………………
………………………………
………………………………

………

quale è stato realizzato l9immobile 

➢ 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell9evento 

➢ 
dell9ordine, mezzi aerei o 

➢ 



…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………
……………………….…..

L9attività/intervento si ripete 



 



 

parere in <Note=

Per la progettazione esecutiva e la realizzazione dell9opera è previsto il seguente cronoprogramma di 

VITA UTILE DELL9IMPIANTO E DISMISSIONE: Tutte le componenti dell9impianto sono progettate per un 
Dopo tale periodo si prevede lo smantellamento dell9impianto ed il ripristino 

delle condizioni preesistenti in tutta l9area



–
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